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FUMI .F.: Os.st:rvazioni sullt condizioni di: isomorfismo di
Zambonini-Perrier. (v. pa.g. 113).

GALI.ITet,LI P.: Ricucbe. spe.rime.ntali sulla genesi: di alcune
rocce tk:lla forma:ione argilloso-ofiolitifera appenninica.

Prendendo lo spunto da.lle osservazioni di Eugenia
Montallsro-GallitelJi sulla. probabile origine di alcuni lombi
dall!\- formazione aq~illoso·ofioliLifel'aappenninica da. rocce
diabasi che, souo staLe istituite serie di esperienze per stu­
diare l'alterabilità. dei diabasi.

Si è per questo trattata lungamente la polvere di dia­
base: 1) IL pressione ed a temperat.ura ordinaria con acqua
diiit.illata satura di CO,; 2) in bombole c11l1186 a 180-200
atmosfere ed a 2700 di temperatura COD H.O e CO,_ In
ogmma di queste el:lpe't'ieuze si è potuto notare che l'alte­
razione del diabase porta ad un residuo mic.:rocristallino,
notevolwellte piil ricco in allumina della roccia di partenza,
che presenta tutti caratteri di uua argilla.

Ricerc.:he spettrografiobe condotte sulle argille inglo~

banti le ofioliti hallllO dimostrato lo. presenza in esse degli
stessi costil.llenti minori tipici del diabase e del StiO pro­
dotto argilloso di alterazione; in altre argille appenniniche,
originatesi dal dilavamento 8ubaereoJ mancano invece al­
cuni dei costituenti minori tipici delle racc" diabasicbe.

Ricerche ottiche e roentgenogratiche sulla parte piil
fine delle argille han ilO dimostrato che nella. formazione
l\rgilloscistosa appenninica compaiono argille diverse, il-.
litiche ed anche caolilliche.

MAR1S"~LLI G.: Il giacimento di marcasite nelle serpentine di
Maccbia Escafrullina (Rosignano Marittimo~.

SOllO studiate le composizioni, anche dal punto di vista
dei costitlltlnti minori, della marcasite e dei suoi prodotti
di altenl.Zione del giacimento di Macchia Escafrullina.
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Viene discussa la genesi del minerale e interpretato il
compol'tamento dei costituenti minori, tra i qnali è note­
volmente l'll.ppl'c~entato il nichel io che presenta Caratteri­
stici arricchimenti Ilei prodot.ti di alt,emzione.

~1ARIl\'~L.LI G. 6 LKONARDI"XI L.: Osscrva!ioni sullt ttrtt

rosse dti Monti Pisani.

Attraverso lo studio di due campioni di terre rosse del
Monte Pisano provenienti dal disfacimento di t.ipi diversi
di calcari mesozoici sono prese in 611u.me le cOl'relazioni
che intercedono t.ra la composizione delle terre rOS86 e
quelle dei calcari dai quali hanno a"uto origine.

MII'OIJZZI C.: Ricerche: sui costituenti minori di piriti italiane:.

Sono state stlldiate, per via spet.tl'ografica, circa 40 piriti
italiant; di diversa provenienza e di origine sia primaria
che secondaria. Su di una parte di e~8e era già stato pre­
cedentemente dosato, sempre per via ISpettrografica) l'oro.
Dalle ricerche eseguite sono risultati present.i in tutti i
campioni analizzati i seguenti costituenti minori:

AI, Co, Cu, Mg, Mn, Ni, Si.

In piriti di origine primaria si SOllO t.rovati anche, con una

certa frequenza:

Ag, As, Pb, Sb. Sn, Zu.

Il titanio iuvece si riscontra soprattut.to in piriti di orlglDe
secondaria. Alcuni degli elementi trovati SOIlO da conside­
rar>!i sostituenti isomorfogeni dei costituenti fondamentali
della pirite j altri sono invece da riferirsi a minerali che
vi sono intimameut.e associaLi.

La presenza o meno di minerali associati alla pirite è




